
2

A
SEZIONE

DALLA BELLE ÉPOQUE 
ALLE GUERRE  
MONDIALI

Inaugurazione 
del Canale di 
Panama. 

Guerra 
cino-
giapponese.

Deposizione 
dell’ultimo imperatore 
della Cina. 

XX secoloXIX secolo

Rivoluzione 
contadina 
in Messico.

Guerra 
russo-
giapponese.

Suffragio 
universale 
maschile  
in Italia.

Negli Stati Uniti 
Henry Ford 
introduce la catena 
di montaggio.

Prima 
guerra 
mondiale.

Rivoluzione russa: 
finisce l’impero degli 
zar e nasce l’Unione 
Sovietica.

EUROPA E AMERICHE

ALTROVE

Marcia su 
Roma: il 
fascismo sale  
al potere.

AMERICA CENTRALE E MERIDIONALE
All’inizio del Novecento gli Stati Uniti esercitano il loro 
predominio economico sull’America Centrale e Meridionale. 
Il Canale di Panama, realizzato dal governo statunitense e 
inaugurato nel 1920, permette di collegare l’Oceano Pacifico 
con l’Atlantico e rivoluziona le rotte commerciali.  

MESSICO
Tra il 1910 e il 1917 in Messico si combatte 
la rivoluzione guidata da Pancho Villa ed 
Emiliano Zapata, che porta alla nascita del 
Messico democratico.

ARTIDE E ANTARTIDE
All’inizio del Novecento si 
esplorano le ultime terre non 
ancora raggiunte dagli europei: nel 
1909 lo statunitense Robert Peary 
arriva al Polo Nord, nel 1911 il 
norvegese Roald Amundsen 
raggiunge il Polo Sud.
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Nasce la 
Repubblica di 
Turchia.

CINA
Dal 1861 al 1908 la potentissima concubina e imperatrice 
reggente Cixi governa l’Impero cinese, ormai in profonda crisi. 
Nel 1912 i generali cinesi che controllano il Paese, i cosiddetti 
«signori della guerra», depongono dopo quattro secoli l’ultimo 
imperatore della Cina, Pu Yi, e fondano la repubblica.

Inizia la 
dittatura di 
Mussolini. 

Crollo della 
Borsa di 
New York. 

Hitler instaura 
la dittatura in 
Germania. 

In Unione 
Sovietica inizia 
il Terrore di 
Stalin.

Caduta 
del 
fascismo.

Finisce la Seconda 
guerra mondiale:  
il nazismo e il fascismo 
sono sconfitti.

Guerra 
civile 
spagnola.

Scoppia la 
Seconda 
guerra 
mondiale.

GIAPPONE
Con l’inizio della dinastia Meiji, nella seconda 
metà dell’Ottocento, il Giappone si apre alla civiltà 
occidentale e avvia una politica di espansione: Guerra 
cino-giapponese e Guerra russo-giapponese. 

194519431934193319291925 19391936-1939

Hailé Selassié torna sul trono 
dell’Etiopia, dopo la fine della 
dominazione italiana.

19411923

TURCHIA
Dopo sette secoli, al termine della Prima 
guerra mondiale l’Impero ottomano 
cessa di esistere. Al suo posto 
nel 1923 nasce la Repubblica 
di Turchia, guidata da Mustafa 
Kemal Atatürk. I territori ottomani 
vengono spartiti tra le potenze 
occidentali e nascono nuovi Stati, 
come l’Iraq, la Siria e l’Egitto.

AFRICA 
L’Africa viene spartita tra le potenze coloniali 
europee e gli unici Stati africani indipendenti 
restano la Liberia e l’Impero etiope.
L’antichissimo Impero etiope, culla della religione 
cristiana ortodossa etiope, rifiorisce con 
Menelik II. Negli anni Trenta, l’Etiopia viene 
invasa e colonizzata dagli italiani. 
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 Circolo virtuoso
È una serie di condizioni favorevoli al miglioramen-
to dell’economia: la produzione e i consumi aumen-
tano, facendo crescere la ricchezza generale.

 Henry Ford 
Grande industriale americano che nel 1913 introdu- 
ce la catena di montaggio nella sua fabbrica di au-
tomobili, iniziando a produrre autovetture in serie.

 La crescita economica  
crea la società di massa
Tra Ottocento e Novecento nei Paesi più industria-
lizzati nasce la società di massa, cioè basata su abi-
tudini condivise da moltissime persone. 

 I grandi magazzini
Sono una novità di questa epoca di benessere più 
diffuso: vasti spazi dove si vendono tipi di merci 
molto varie. 

  

Scarica GUARDA! 
e inquadrami per guardare 
i video e ascoltare gli audio

I fratelli Lumière 
inventano il cinema. 

Prime Olimpiadi 
moderne ad 
Atene.

1895

Guglielmo Marconi 
brevetta il telegrafo 
senza fili. 

1896 1896

Marie Curie riceve il premio Nobel 
per le sue scoperte sulla radioattività. 

1903

XIX secolo 1900

L’Italia approva 
il suffragio universale 
maschile. 

1912
Henry Ford introduce la catena 
di montaggio nella sua fabbrica 
di automobili. 

1913

XX secolo
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DOVE SIAMO, CHE COSA SUCCEDE

Nel 1903 i fratelli 
Orville e Wilbur 
Wright fanno volare 
il primo aeroplano 
a Kitty Hawk, nella 
Carolina del Nord.

A Detroit Henry Ford 
produce nel 1913 
le prime automobili 
realizzate in serie 
grazie alla catena di 
montaggio.

Parigi è una delle 
capitali più vivaci 
tra la fine del XIX e 
l’inizio del XX secolo. 
Questo periodo di 
crescita economica 
e cambiamenti è 
chiamato «Belle 
Époque».

1

2

4

Nel Regno Unito nascono 
i primi movimenti per 
il voto alle donne e 
l’emancipazione femminile. 
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In Germania Nikolaus 
Otto inventa il motore 
a scoppio. 

3

Leggi le informazioni sulla linea del tempo e sulla cartina; poi rispondi.

> Secondo te quali invenzioni usate ancora oggi risalgono al periodo trattato in questo capitolo? 

> Quali furono gli Stati che guidarono la ripresa economica tra Ottocento e Novecento? 

> Dove si disputarono le prime Olimpiadi moderne? 
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1.1 Crescita economica  
e società di massa

Tra il 1890 e il 1913

In Europa e negli Stati Uniti

L’industria conosce una nuova fase di espansione

Si innesca un circolo economico virtuoso. 

L’economia accelera
Gli ultimi due decenni dell’Ottocento furono caratterizzati da importanti 
innovazioni tecnologiche applicate all’industria: tra il 1895 e il 1913 la 
produzione industriale e gli scambi commerciali raddoppiarono. Questo 
fenomeno riguardò principalmente gli Stati Uniti e i Paesi più sviluppati 
dell’Europa, come la Francia, la Germania e l’Inghilterra, mentre in Italia 
interessò specialmente le regioni del Nord. 

La crescita della produzione contribuì a migliorare il tenore di vita del-
la gente. Siccome servivano sempre più lavoratori, un maggior numero di 
persone aveva la possibilità di guadagnare un salario e quindi di spendere.

Il generale sviluppo economico permise ai grandi industriali di miglio-
rare le condizioni di lavoro e aumentare i salari. Così, gli operai poterono 
acquistare sempre più beni di consumo: si innescò cioè un «circolo vir-
tuoso». 

 Circolo virtuoso 
Un circolo virtuoso si innesca quando si verificano condizioni favorevoli 

alla crescita economica. Lo sviluppo che caratterizzò la fine dell’Otto-
cento e l’inizio del Novecento fu la conseguenza di diversi fattori 

positivi: 

• un periodo di pace e relativa stabilità politica in Europa, 
che diffuse un clima di fiducia nel futuro;

• innovazioni tecnologiche che resero più efficaci e meno 
costosi i processi di produzione, facendo abbassare i prezzi 
di molti prodotti;

• la crescita dei consumi da parte di un numero sempre mag-
giore di persone, inclusi i lavoratori stessi, che fece aumenta-
re la domanda di merci.

Un circolo virtuoso accompagna una fase positiva dell’econo-
mia: secondo gli economisti, nel corso degli anni, si alternano 

fasi di crescita di consumi e produzione, detta espansione, a 
fasi di diminuzione di consumi e produzione, detta recessione. 

Questa alternanza di fasi è chiamata ciclo economico. 

 beni di consumo
Sono le merci destinate all’uso 
quotidiano. Alcuni beni, come 
gli alimentari, soddisfano 
esigenze immediate; altri, come 
le automobili, i bisogni a lungo 
termine.

 economisti
Studiosi dell’economia, delle sue 
leggi, delle sue dinamiche.

Pace e
benessere
diffuso

Innovazioni
tecniche

Aumenta la
produttività

Diminuiscono 
i costi di
produzione

Si abbassano 
i prezzi delle
merci

Aumentano 
i consumi 
e la domanda 
di merci

Crescono la
produzione e
l’occupazione
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Le innovazioni tecnologiche cambiano la quotidianità
La seconda Rivoluzione industriale fu caratterizzata da molte importanti in-
novazioni che, a partire dalla seconda metà dell’Ottocento, modificarono la 
vita quotidiana di milioni di persone. 

• Nel 1876 l’americano di origine scozzese Alexander Graham Bell perfe-
zionò e brevettò il telefono, inventato nel 1871 da Antonio Meucci, un 
italiano emigrato negli Stati Uniti. 

• Nello stesso anno l’ingegnere tedesco Nikolaus Otto inventò il motore a 
scoppio, che fu poi perfezionato da Benz e Daimler e applicato alle prime 
automobili. 

• Negli anni successivi l’americano Thomas Edison inventò il fonografo, 
l’antenato del grammofono e del giradischi, e brevettò la lampadina a 
incandescenza con filamento di carbonio, che funzionava grazie all’elet-
tricità ed era molto più pratica e sicura di lanterne e lampade a olio. 

• Nel 1896 l’italiano Guglielmo Marconi brevettò il telegrafo senza 
fili, detto anche radiotelegrafo, un modo per inviare messaggi 
a distanza mediante onde radio e senza usare fili elettri-
ci, indispensabili invece per il telegrafo. Questa invenzione 
velocizzò la circolazione delle informazioni a livel-
lo planetario e anticipò le moderne telecomuni-
cazioni. Gli studi di Marconi, insieme a quelli di 
Thomas Edison e di Nikola Tesla, porteranno poi 
all’invenzione di un mezzo di comunicazione in 
grado di raggiungere contemporaneamente mi-
lioni di persone: la radio, il primo mezzo di co-
municazione di massa. 

Karl Benz alla guida della prima 
automobile, invenzione che 
presentò nel 1886.

Il telefono brevettato da Bell che, grazie a un microfono 
presente nella cornetta, trasforma la voce in corrente elettrica 
e la trasmette a grandi distanze.

Guglielmo Marconi inventò il telegrafo senza fili, che rese 
possibile trasmettere comunicazioni anche attraversando l’Oceano 
Atlantico. 
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OLTRE IL TESTO

Film  Nel 1936 l’attore e regista Charlie Chaplin 
(1889-1977) girò il film Tempi moderni, nel quale in-
terpretava, nei panni del suo personaggio Charlot, l’o-
peraio di una grande fabbrica. Si tratta di una comme-
dia, ma le scene in cui il protagonista è impegnato a 
ripetere sempre gli stessi gesti alla catena di montag-
gio e viene afferrato dagli ingranaggi delle macchine 
sono una denuncia della disumanizzazione provo-
cata dal taylorismo e da uno sviluppo industriale che 
non teneva conto della dignità del lavoro.

Nasce la produzione industriale in serie 
La necessità di aumentare la produzione per soddisfare una crescente ri-
chiesta di beni portò, di conseguenza, a metodi produttivi nuovi e più razio-
nali, favoriti dai progressi tecnologici: queste innovazioni, come le presse 
per fabbricare rapidamente le parti metalliche di un oggetto, permisero di 
abbassare i costi di produzione, di realizzare un maggior numero di pezzi e, 
infine, di abbassare i prezzi per il consumatore. 

Beni di consumo come vestiti, calzature, mobili, attrezzi da lavoro, furo-
no fabbricati in serie: non erano più costruiti a mano e singolarmente nei 
laboratori o in casa, ma venivano prodotti nelle fabbriche in grandi quanti-
tà. Le sedie, per esempio, non erano più costruite una alla volta con il lavoro 
di una sola persona; venivano invece fabbricati molti esemplari identici, 
basati su uno stesso modello, come si fa ancora oggi.  

Il taylorismo e la catena di montaggio
La produzione in serie fu possibile grazie a un’innovazione messa a punto 
nel 1911 dall’ingegnere e imprenditore statunitense Frederick Taylor. 

Taylor ideò un metodo di produzione che da lui prese il nome di taylo-
rismo. Si basava su un’organizzazione scientifica del lavoro e prevedeva 
una rigida divisione dei compiti: ogni operaio si occupava di una sola fase 
della produzione, svolgendo una serie limitata di operazioni. Il taylorismo 
presentava molti vantaggi per gli industriali:

• rendeva più veloce la produzione;

• consentiva di utilizzare operai poco specializzati e quindi a basso costo, 
ciascuno dei quali doveva compiere per molte volte al giorno la stessa 
operazione, sotto il controllo di supervisori che misuravano con un cro-
nometro i tempi di lavorazione; 

• riduceva di molto i costi di produzione e il prezzo finale dei beni di consumo.
Nel 1913 l’americano Henry Ford si ispirò al taylorismo e introdusse nel-
la sua fabbrica di automobili un’ulteriore innovazione, che rivoluzionò per 
sempre la produzione industriale: la catena di montaggio.
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 Henry Ford 
Henry Ford (1863-1947) era figlio di agricoltori di ori-
gini irlandesi, emigrati in America per sfuggire alla 
miseria. Quando era solo un ragazzo, la famiglia si 
trasferì a Detroit, una grande città industriale degli 
Stati Uniti, dove Henry cominciò a lavorare come 
meccanico. Nel 1902 costruì da solo la sua prima 
automobile, con un motore derivato da quello in-
ventato da Karl Benz pochi anni prima, e nel 1903 
fondò la Ford Motor Company. 

L’idea di Ford era realizzare un’auto leggera e 
semplice, accessibile a tutti, che costruì nel 1909 e 
chiamò Modello T. Tra il 1908 e il 1927 ne furono 
fabbricati circa 15 milioni di esemplari.

Per produrre il Modello T a prezzi inferiori, Ford 
perfezionò la catena di montaggio: ogni operaio sta-
va fermo al suo posto, mentre il telaio con i pezzi da 
assemblare scorreva davanti a lui su un nastro tra-
sportatore, portando 
il lavoro agli uomini 
e non gli uomini al la-
voro. Il metodo di pro-
duzione basato sulla 
catena di montaggio 
disumanizzava l’ope-
raio e lo rendeva si-
mile a una macchina: 
alla noia della ripeti-
zione di gesti sempre 
uguali si aggiungeva 
la perdita della digni-
tà professionale e del 
tempo da dedicare 
alle relazioni umane. 

I tempi di realizza-
zione di una singola auto però scesero da oltre 12 ore a 90 minuti, il prezzo 
finale si ridusse e l’automobile Modello T diventò la prima utilitaria, che 
i dipendenti stessi della Ford potevano acquistare pagandola a rate. Ford 
dunque fu l’artefice di una grande rivoluzione tecnologica che portò a 
un’evoluzione della società, prima americana poi mondiale. 

Tuttavia la figura di Ford è controversa: fu un geniale imprenditore che, 
partendo da zero, riuscì a diventare uno degli industriali più ricchi di tutta 
la storia; inoltre, sosteneva che un datore di lavoro dovesse occuparsi an-
che dell’istruzione e del benessere dei propri dipendenti: elevò infatti lo 
stipendio dei suoi operai, ma lo fece a fronte di un controllo diretto sulla 
loro condotta e per questo non accettò di dialogare con le associazioni che 
difendono i lavoratori. 

COMPETENZA 
DIGITALE

Accedi al sito www.ford.it, 
scorri il menu che trovi in 
fondo alla pagina ed entra 
nella sezione «Storia». Scopri 
quante varianti del logo della 
Ford sono state realizzate nel 
corso degli anni. 

 utilitaria
È un tipo di automobile 
economica.

Henry Ford davanti a una delle 
automobili della sua Ford Motor 
Company.

Operai al lavoro alla catena 
di montaggio nella fabbrica di 
automobili Ford.
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Lo sviluppo industriale fa espandere le città
Durante la Belle Époque l’aumento della produzione e dei consumi portò a 
una nuova fase di urbanizzazione: decine di migliaia di persone si trasfe-
rirono nelle città in cui si concentravano le industrie maggiori e le attività 
commerciali. Sorsero palazzi, furono aperte nuove e più ampie vie e si pro-
gettarono interi quartieri. La diffusione di un maggiore benessere anche tra 
gli operai e gli impiegati delle città cambiò profondamente la società. 

 La crescita economica crea la società di massa 
L’aumento della produzione e dei consumi accelerò un fenomeno inizia-
to già durante la seconda Rivoluzione industriale: la società di massa. Ma 
quali caratteristiche aveva questo nuovo tipo di società? 

In primo luogo le masse, ossia grandi gruppi di persone che vivono si-
tuazioni simili, in particolare operai e piccola borghesia, iniziarono a in-
fluenzare la vita pubblica e l’economia, attraverso i loro consumi, il loro 
lavoro e le loro opinioni politiche.

La produzione di grandi quantità di merci e il loro acquisto da parte di 
un elevato numero di persone portarono all’omologazione: gusti e consumi 
delle masse diventarono sempre più simili.

IL PRIMO VOLO DEI FRATELLI WRIGHT
Il nuovo secolo, oltre alla diffusione dell’automobile, vide l’invenzione di un 
altro rivoluzionario mezzo di trasporto: l’aereo. Il 17 dicembre 1903 i fratelli 
Orville e Wilbur Wright sulla spiaggia di Kitty Hawk, nella Carolina del 
Nord, fecero sollevare da terra il primo velivolo a motore. Per la prima volta 
nella storia un mezzo più pesante dell’aria con a bordo un pilota si staccava 
da terra, anche se solo per un breve volo, di meno di 300 metri.
L’invenzione dei fratelli Wright aprì la strada ad altri pionieri dell’aviazione e 
nel 1909 fu realizzato un aereo in grado di sorvolare il Canale della Manica 
dalla Francia all’Inghilterra. 

Ieri ... Oggi

Le doppie ali erano di tela ed 
erano lunghe 12 metri.

1

La struttura era in legno. 
2

Il motore fu progettato dai 
fratelli Wright e costruito da 
un loro amico meccanico.

3

1

2

3

Un aereo moderno in 
fase di decollo.

COMPETENZA 
IMPARARE AD IMPARARE

Spiega come agisce 
l’omologazione dei consumi 
nella tua vita quotidiana, 
nella tua cerchia di amici. 
Fai esempi concreti.
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Anche le relazioni tra le persone nella società di massa erano diverse 
rispetto a quelle delle piccole comunità di contadini. La vita quotidiana 
cittadina si svolgeva in luoghi nuovi, frequentati da un grande numero di 
persone: la fabbrica stessa, i luoghi pubblici destinati allo svago, come il 
cinema (inventato a fine Ottocento dai fratelli Lumière), i teatri o i parchi di 
divertimento, mentre gli acquisti non si facevano più solo nei piccoli nego-
zi, ma anche nei grandi magazzini. 

 I grandi magazzini
Il primo grande magazzino aprì in Francia già a metà del XIX 
secolo. Si chiamava Au Bon Marché e al suo interno si poteva 
trovare tutto ciò che riguardava l’abbigliamento: cappelli, bian-
cheria, calzature, abiti e così via. L’ingresso era libero e si po-
tevano guardare gli articoli in vendita anche senza comprarli. 
L’assortimento era molto più vario rispetto ai piccoli negozi e 
tutti i prodotti avevano il cartellino del prezzo ed erano in bella 
mostra. Questa ampia offerta puntava ad attrarre il consuma-
tore attraverso la vista e quindi a indurlo ad acquistare non 
solo gli oggetti «necessari», ma anche quelli che colpivano la 
sua immaginazione. 

Questo modello commerciale si diffuse rapidamente nelle 
città europee fra Ottocento e Novecento, e andò di pari passo 
con altri strumenti di vendita: 

• le tecniche di esposizione messe a punto da una nuova figu-
ra professionale, il vetrinista;

• i cataloghi illustrati dei prodotti spediti per posta e destinati 
alla vendita per corrispondenza;

Manifesto pubblicitario del 
grande magazzino Au Bon 
Marché con una famiglia 
borghese che indossa i vestiti più 
alla moda.

Per vendere una quantità sempre maggiore di nuovi prodotti, si migliorarono le 
tecniche della distribuzione: nelle campagne e nei piccoli centri si diffuse 
la vendita per corrispondenza, mentre nelle città si moltiplicarono i negozi 
specializzati, che diventarono sempre più grandi e ricchi di merci.
Le vendite per corrispondenza erano un sistema di vendita che permetteva 
anche a chi abitava lontano dalle città e dai grandi centri abitati di ordinare 
e ricevere a casa propria i beni di consumo scelti da un catalogo stampato, 
pagandoli alla consegna o tramite sistemi di pagamento postali. Le vendite 
per corrispondenza sono proseguite fino agli anni Novanta del secolo scorso, 
quando la diffusione di Internet ha cominciato a sostituirle.
Un modo simile di fare acquisti è oggi rappresentato dall’e-commerce, cioè 
dalla possibilità di acquistare prodotti di ogni tipo attraverso Internet, scegliendo 
sul computer invece che su un catalogo stampato. Gli strumenti tecnologici sono 
cambiati, ma il principio è rimasto lo stesso. 

 distribuzione
L’insieme dei passaggi con 
cui le merci dal produttore 
raggiungono il consumatore.

ANCORA OGGI La vendita per corrispondenza, 
antenata dell’e-commerce

Il catalogo di vendita 
per corrispondenza 
del grande magazzino 
canadese Eaton, pubblicato 
nel 1884: uno dei primi in 
Canada.
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• la pubblicità, tramite i manifesti affissi per le strade e le immagini pub-
blicate su giornali e riviste;

• i sistemi di vendita a rate, che permettevano di pagare un po’ per volta 
le merci acquistate;

• la vendita a prezzo fisso, che rendeva possibile affidare la vendita a com-
messi, visto che non serviva trattare il prezzo delle merci con i clienti.

In Italia, fra i primi grandi magazzini possiamo ricordare i Grandi magaz-
zini italiani a Napoli e Alle città d’Italia a Milano, che, a partire dal 1917, 
divenne La Rinascente. Questo grande magazzino, il cui nome fu ideato dal 
poeta Gabriele D’Annunzio, divenne uno dei principali centri di diffusione 
della moda italiana.

COMPETENZA 
STRUMENTI CONCETTUALI

Scegli un grande magazzino 
odierno che conosci e che 
abbia tutte le caratteristiche 
elencate nel paragrafo e 
descrivilo. Poi evidenzia le 
differenze con il passato.

I grandi magazzini di Parigi

Èmile Zola (1840-1902), grande scrittore france-
se dell’Ottocento, descrisse i grandi magazzini in 
un romanzo del 1883, dal titolo significativo: Al 

paradiso delle signore. In questo brano descrive 
l’importanza della pubblicità, con la quale il si-
gnor Mouret, il proprietario dei grandi magazzini, 
cerca di attirare l’attenzione delle acquirenti e 
persuaderle a comprare anche ciò che non è ne-
cessario. 

FONTI

  Questa, la pubblicità, era la sua forza più grande. Il Mouret spendeva 

perfino trecentomila franchi all’anno, in cataloghi, annunci, cartelli. Per 

l’apertura dell’ultima esposizione delle “novità” d’estate aveva distribuito 

duecentomila cataloghi, cinquantamila dei quali all’estero, tradotti in tutte le 

lingue. Li faceva ora illustrare con figure, ci metteva su perfino dei campioni, 

ingommati sulle pagine. Vetrine, stampe, affissioni, il Paradiso dava per forza 

negli occhi a tutti, invadeva muri, giornali, perfino i sipari de’ teatri. Sapeva 

bene, il Mouret, che la donna è sempre vinta dalla pubblicità, e fatalmente 

accorre al rumore. Del resto le tendeva i tranelli più abili, studiandola da 

sottile moralista. Aveva così scoperto che non sa resistere ai prezzi bassi, e, 

quando crede che l’affare sia buono, compra anche senza bisogno: su questa 

osservazione fondava il sistema di abbassare a poco a poco i prezzi della roba 

non venduta, preferendo venderla rimettendoci, tanto per rinnovare, come 

voleva sempre, le merci.

Emile Zola, Al paradiso delle signore, adattato. 

«

»
L’interno del grande magazzino 
Au Bon MarchŽ pieno di 
acquirenti.
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 FACCIAMO IL PUNTO

Aumenta la domanda di beni 
di consumo

Diminuiscono i costi dei beni  
di consumo

Produzione industriale in serie
Catena di montaggio di Ford

Società di massa
• Grandi magazzini
• Trasporti
• Mezzi di comunicazione

Innovazioni tecnologiche e 
crescita della popolazione urbana

MI PREPARO AD ESPORRE
• Dopo aver studiato il 

paragrafo, elenca a voce 
alta le principali innovazioni 
tecnologiche, poi spiega la loro 
influenza sull'industria e sulla 
vita quotidiana.

• In questo paragrafo 
trovi concentrati l’idea, il 
personaggio, la parola e 
l’oggetto: prova a fare tu uno 
schema dei contenuti a partire 
da queste parole-chiave.

Sul Boulevard des Capucines

Nel 1889 il pittore impressionista Jean Béraud ritrasse la vivace vita quoti-
diana lungo un boulevard di Parigi in questo dipinto intitolato Il Boulevard 

des Capucines davanti al Teatro del vaudeville. I boulevards erano grandi e 
spaziosi viali, larghi circa 20 metri. Erano stati realizzati fra il 1850 e il 
1870 radendo al suolo vecchi quartieri della capitale francese per rendere 
più razionale la circolazione.

LA STORIA IN DIRETTA
L’illuminazione pubblica con lampioni 
alimentati a gas esisteva a Parigi fin dal 
1825. Per questo la capitale francese era 
soprannominata ville lumière, «città luminosa». 
Dalla fine dell’Ottocento i lampioni a gas 
furono progressivamente sostituiti da quelli 
elettrici. 

1

L’aumento della popolazione fece 
sviluppare il trasporto pubblico. Chi non 
aveva una carrozza propria poteva usare 
l’«omnibus», una grande carrozza trainata 
da cavalli, che in seguito diede origine ai 
primi tram su binari. 

2

Le pubblicità e i manifesti degli spettacoli 
teatrali venivano affissi su apposite 
colonnine verdi, ancora oggi caratteristiche 
di alcuni quartieri nel centro di Parigi. 

3

La diffusione dei giornali nella Belle 
Époque fu eccezionale e il mestiere di 
giornalista diventò uno dei più diffusi tra 
gli intellettuali. Anche i più grandi romanzi 
dell’Ottocento furono pubblicati a puntate 
sui quotidiani.

4

Nel quadro si vedono donne a passeggio 
da sole: era un segno di emancipazione. 
Questa donna sta trasportando una 
cappelliera, forse un acquisto fatto in un 
grande magazzino.

5

Il Teatro del vaudeville prendeva il nome dal genere di spettacolo più 
amato dai parigini: rappresentazioni comiche con canzoni popolari.

6

2

3

4

5

6

1
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1.2 La spensierata Belle Époque
Il periodo fra Ottocento e Novecento è detto Belle Époque, «epoca bella» in 
francese. 

La capitale della Belle Époque fu Parigi, che nel 1900 era una delle città 
più popolose del mondo, con circa 3 milioni di abitanti. Il fenomeno dell’ur-
banizzazione, qui come a Londra, fu particolarmente importante: in meno 
di vent’anni la popolazione era cresciuta di più di un milione. 

La Belle Époque fu dominata da una grande fiducia nel progresso: le inno-
vazioni tecnologiche e scientifiche e lo sviluppo delle grandi industrie influen-
zarono i gusti delle persone e in particolare della borghesia, una classe che si 
era molto allargata e differenziata. L’ottimismo e la spensieratezza della Belle 
Époque interessarono principalmente la nobilità e la ricca borghesia. Tuttavia, 
anche il ceto operaio e la piccola borghesia poterono dedicare parte dei rispar-
mi allo svago e al tempo libero. L’industria del divertimento e dello spettacolo 
mosse allora i primi passi. 

2. Il tempo libero

Operai e piccoli borghesi avevano 
ora più tempo libero e potevano 
trascorrere le domeniche nei parchi 
o ballare al suono di orchestrine nei 
locali all’aperto. Gli artisti dell’epoca, 
soprattutto i pittori impressionisti, 
cominciarono a ritrarre questi momenti 
di svago, come si vede in questo quadro 
di Georges Seurat, intitolato 
Una domenica pomeriggio alla Grande 
Jatte. 

3. Lo sport e le Olimpiadi

Il francese De Coubertin 
voleva far rivivere le gare che si 
svolgevano nella Grecia antica: 
le prime Olimpiadi moderne 
si tennero ad Atene nel 1896 
(nell'illustrazione). 
Sull’onda del successo delle 
Olimpiadi nacquero le prime 
associazioni sportive.
Gli sport più amati e seguiti da 
tutti erano il ciclismo, il pugilato 
e il calcio, che nacque nelle 
università inglesi per diffondersi 
poi in tutto il mondo. 

1. Il turismo 

Fino alla metà dell’Ottocento il cosiddetto Grand Tour, da cui 
deriva la parola «turismo», era un privilegio per pochi, ma 
già nel 1865 l’inglese Thomas Cook fondò la prima agenzia 
di viaggi organizzati che alla fine del secolo ebbe grande 
successo (qui a sinistra la pubblicità dell'agenzia Cook). 
Durante la Belle Époque si affermarono anche il turismo 
termale e la moda dei bagni al mare, considerati una forma 
di terapia. La vita nelle località termali e balneari si svolgeva 
attorno ai Grand Hotel, per i più ricchi, o nei sempre più 
numerosi alberghi. 
Vicino a metropoli come New York sorsero invece stazioni 
balneari popolari come Coney Island, dove anche gli 
operai potevano passare i giorni festivi in riva al mare. 
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4. La nascita del design e lo stile Liberty

La produzione in serie di oggetti per la vita 
quotidiana, come mobili, sedie e lampade, 
sviluppò enormemente le cosiddette 
arti applicate: gli artisti non 
si dedicavano più soltanto a 
quadri e sculture, ma anche alla 
progettazione di oggetti prodotti 
dalle fabbriche. Nacque il disegno 
industriale, che oggi chiamiamo 
design. Lo stile degli oggetti 
e degli edifici, dalle linee 
eleganti e sinuose, che 
richiamavano la natura, 
si chiamò Liberty o Art 
Nouveau. 

5. La pubblicità

La necessità di vendere 
prodotti spinse i commercianti 
a inventare la pubblicità: un 
modo per far conoscere un 
certo articolo, ma anche per 
convincere ad acquistarlo. Le 
insegne dei negozi, i cartelloni 
pubblicitari colorati e attraenti e 
le inserzioni sui giornali posero 
le basi della comunicazione 
commerciale. 

6. Il café chantant

Il café chantant era un tipo di spettacolo fatto di 
balletti, scene comiche, canzoni leggere e giochi 
di prestigio, ma era anche un locale dove si 
poteva bere e mangiare e che rimaneva aperto 
fino a tarda notte. A Parigi il più famoso era il 
Moulin Rouge, che esiste ancora oggi.
La vita e i personaggi di questi luoghi furono 
immortalati da Henri de Toulouse-Lautrec, 
che realizzò anche molti manifesti per questi 
spettacoli, come quello qui sotto. 

7. Il successo del cinema

I due fratelli francesi Auguste e Louis Lumière nel 1895 
perfezionarono il cinematografo, una macchina che 
permetteva sia di riprendere immagini in movimento sia di 
riprodurle. I loro brevissimi filmati in bianco e nero e senza 
audio riproducevano scene di vita quotidiana, come l’arrivo 

del treno alla stazione.
Negli stessi anni un altro francese, l’illusionista 

Georges Méliès, cominciò a girare i 
primi film che raccontavano una storia 
avventurosa, introducendo i primi, 
rudimentali effetti speciali. Uno dei 
suoi film più celebri si intitola Viaggio 
nella Luna, ed è del 1902 (a sinistra una 

scena del film): è ispirato al romanzo di 
fantascienza Dalla Terra alla Luna, dello 

scrittore francese Jules Verne.

8. La musica

Nel 1877 l’americano Thomas Edison brevettò il primo strumento 
in grado di registrare e riprodurre i suoni: il fonografo. Il nome 
deriva dal greco antico e significa «scrittura del suono». 
 La registrazione infatti avveniva attraverso un processo meccanico 
che trasformava le onde sonore in vibrazioni su un cilindro 
ricoperto di carta stagnola. Più tardi dal fonografo fu perfezionato il 
grammofono, azionato a manovella, che si diffuse nelle case dei ceti 
più abbienti. 

Con il fonografo inizia la storia 
dell’industria discografica, 
che si è evoluta fino agli 

attuali dispositivi per la 
riproduzione digitale 

della musica, come 
i lettori mp3.
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1.3 Istruzione, informazione  
e diritti: la società si evolve 

Tra Ottocento e Novecento

In Europa e negli Stati Uniti

Il ceto medio e i lavoratori

Cominciano a partecipare alla vita politica

La scuola pubblica e l’informazione si diffondono; si afferma 
il suffragio universale maschile e crescono i partiti di massa.

L’istruzione obbligatoria riduce l’analfabetismo
Per molti secoli l’istruzione era stata affidata a maestri privati o era stata 
organizzata da istituti religiosi e da associazioni benefiche. 

Già nella prima metà dell’Ottocento, però, in Italia, il sacerdote Ferrante 
Aporti si era occupato dell’educazione dei figli dei lavoratori, anche molto 
piccoli, aprendo i primi asili sul modello di quelli nati in Francia. Aporti fu 

anche uno dei pionieri di una nuova disciplina che stu-
dia i metodi educativi, la pedagogia, e che ebbe grande 
sviluppo verso la fine del secolo. 

In quell’epoca, nelle famiglie della borghesia, i 
bambini erano affidati a precettori e maestri spesso 
severissimi, che dovevano trasformarli al più presto in 
adulti. 

Nei primi anni del Novecento Maria Montessori 
(vedi a pagina 20) elaborò invece un metodo educati-
vo rivoluzionario, non basato su modelli imposti dagli 
adulti, ma a misura di bambino, che viene applicato 
ancora oggi in molte scuole. 

Dagli anni Settanta dell’Ottocento i governi dei Pae-
si più avanzati, a cominciare dalla Francia e dall’Inghil-
terra, si impegnarono a garantire a tutti i ceti sociali 
un’istruzione obbligatoria. Nel 1904 in Italia l’obbligo 
scolastico fu portato fino a 12 anni e nel 1911 gli inse-
gnanti diventarono impiegati dello Stato. 

Nonostante questi progressi, l’alfabetizzazione 
(cioè la capacità di leggere e scrivere) era rara nelle 
zone più arretrate, specie nelle campagne: ancora nel 
1911, il 46% degli italiani non sapeva leggere e scrivere. 
Inoltre, solo pochi ragazzi del ceto medio o figli di ope-
rai proseguivano gli studi oltre la scuola dell’obbligo.

STUDIA CON LA CARTINA

¥ In quali regioni il tasso di 
alfabetizzazione era più 
basso?

Firenze Ancona

L’Aquila

Bologna
Genova

Milano
Torino

Roma

Napoli
Bari

Potenza

Reggio
Calabria

Palermo

Cagliari

Venezia

Perugia

meno del 50%

da 50 a 65%

da 65 a 80%

da 80 a 95%

oltre il 95%

 L’alfabetizzazione in Italia 
nel 1911.
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 pedagogia
Deriva dal greco antico paidos, 
«bambino» e ago, «guidare», 
«condurre» e significa 
«educazione dei bambini».

Giornali e riviste si moltiplicano
Un altro strumento di informazione ebbe grande diffusione in questo perio-
do: i giornali. Da strumenti culturali delle Žlites diventarono organi di infor-
mazione e di intrattenimento, in grado di influenzare l’opinione pubblica. 
Tra il 1880 e il 1900 i giornali (quotidiani e riviste, settimanali o mensili) 
raddoppiarono e si differenziarono per rivolgersi a lettori diversi: 

• uomini d’affari che cercavano notizie sui commerci nelle molte pagine 
che i principali giornali dedicavano ai prezzi delle materie prime; 

• cittadini del ceto medio che volevano informarsi sui fatti di attualità e 
formarsi un’opinione;

• cittadini dei ceti sia borghesi sia popolari che volevano allargare i loro 
orizzonti attraverso le illustrazioni che raffiguravano nuove invenzioni, 
personaggi celebri, città e paesaggi, animali esotici e curiosità;

• appassionati di romanzi che, come avveniva già durante l’Ottocento, 
venivano pubblicati a puntate, solitamente nell’ultima pagina, chiamata 
«appendice» (per questo sono detti «romanzi d’appendice»). 

• le donne, che presto ebbero a disposizione riviste dedicate soltanto a 
loro, i giornali femminili; queste riviste proponevano nuovi capi d’abbi-
gliamento, davano consigli pratici per la vita domestica o consigliavano 
l’acquisto di prodotti di bellezza attraverso le inserzioni pubblicitarie. 

I lavoratori partecipano  
alla vita politica
La crescita economica, le innova-
zioni tecniche e scientifiche e l’i-
struzione all’inizio del nuovo se-
colo portarono più benessere per i 
lavoratori, ma anche una sempre 
maggiore consapevolezza delle loro 
condizioni di sfruttamento. 

I grandi cambiamenti della so-
cietà di massa cominciarono a far 
sentire i loro effetti dopo l’introdu-
zione del suffragio universale ma-
schile, inizialmente in Francia, nel 
1890, e poi in quasi tutti gli altri Pa-
esi dell’Europa occidentale; in Italia 
fu introdotto nel 1912. 

Per la prima volta milioni di cit-
tadini si affacciarono alla vita politi-
ca, anche se rimanevano escluse le 
donne. Questa partecipazione mise 
in crisi la supremazia politica della 
borghesia: i lavoratori si organiz-
zarono in partiti politici che avevano molti iscritti e che rappresentavano 
ampi strati della società e iniziarono a influenzare la politica attraverso il 
loro voto. 

 Žlites
È una parola francese che indica 
la parte più istruita o privilegiata 
della società, in grado di 
influenzare le decisioni politiche 
ed economiche.

 suffragio universale 
maschile
Prevede che possano votare 
tutti i maschi maggiorenni, 
indipendentemente dal censo, 
cioè dalla ricchezza.

Un gruppo di strilloni. 
Lo strillone, di solito un ragazzo, 
era un venditore ambulante 
di giornali che per strada 
annunciava a voce alta i titoli 
principali. 
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Nascono i partiti di massa
Fin dalla metà dell’Ottocento i partiti che difendevano i lavoratori si ispira-
vano agli ideali del socialismo: chiedevano una società più equa, migliori 
condizioni di lavoro e di vita e lottavano contro lo sfruttamento da parte 
degli industriali. Molti socialisti si ispiravano alle teorie del filosofo tedesco 
Karl Marx e si proponevano di rovesciare il potere costituito tramite l’azio-
ne rivoluzionaria. 

Verso la fine dell’Ottocento i socialisti, che prima erano formati da mi-
noranze di militanti e che spesso agivano in clandestinità, fon-
darono partiti con lo scopo di partecipare alle elezioni politiche 
e di portare propri membri in parlamento, per promuovere, 
dall’interno delle istituzioni, riforme favorevoli ai lavoratori: 
perciò furono detti socialisti riformisti. Il primo e più importan-
te partito socialista riformista fu il Partito socialdemocratico te-
desco (Spd), nato in Germania nel 1863 e ancora oggi esistente. 

Il Partito socialista italiano, fondato nel 1892, partì da posi-
zioni rivoluzionarie per assumere poi un orientamento riformi-
sta, come fece anche in Inghilterra il Partito laburista (in inglese 
Labour Party, cioè «Partito del lavoro») dal 1906. 

Questi partiti, che rappresentavano un grande numero di la-
voratori, furono poi detti partiti di massa. Come vedremo me-
glio nel capitolo 3, in Italia ai partiti di massa socialisti si affian-
carono in seguito quelli di ispirazione cattolica. 

Gli operai tra sindacati e paternalismo 
In questo periodo crebbero rapidamente anche i sindacati, 
cioè le associazioni che difendono gli interessi dei lavoratori: 
le prime furono le Trade Unions nate in Inghilterra già alla fine 
del Settecento, la Cgt (ConfŽdŽration GenŽrale du Travail, Confe-
derazione Generale del Lavoro) in Francia, fondata nel 1895, e 
la Cgil (Confederazione Generale Italiana del Lavoro) in Italia, 
nata nel 1906. 

I sindacati furono spesso contrastati dai proprietari delle fabbriche. 
Quando però i partiti di massa diventarono più influenti all’interno dei par-
lamenti, alcuni governi europei approvarono provvedimenti a favore dei 
lavoratori. Tra questi c’erano la giornata lavorativa di otto ore, invece che 
di dieci o dodici ore, e le assicurazioni su malattie e infortuni, che obbliga-
vano i datori di lavoro a pagare le cure ai lavoratori. 

La maggior parte degli aiuti agli operai era però lasciata alla benevolenza 
di industriali illuminati, che avevano capito come il benessere e la dignità 
professionale dei loro operai avrebbero influito positivamente sulla qualità 
del lavoro e sulla produttività. 

Questa forma di assistenza, benché fosse vantaggiosa per gli operai, era 
considerata dai socialisti e dai sindacati una forma di paternalismo: non si 
basava su diritti sanciti dalla legge, ma sul volere dei proprietari dell’azien-
da, che in questo modo guadagnavano il favore degli operai, ma si assicura-
vano anche il controllo su di loro. 

 paternalismo
Concessione di benefici e 
protezione da parte di chi è più 
ricco, per esempio il proprietario 
di una fabbrica, nei confronti di 
chi gli è sottoposto, per esempio 
i suoi dipendenti.

 militanti
Membri attivi di un partito 
o di un’organizzazione, che 
si impegnano in azioni per 
diffonderne le idee.

Andrea Costa è stato uno dei 
fondatori del Partito socialista 
italiano. Appartenente all’ala 
più rivoluzionaria, fu compagno 
di Anna Kuliscioff. In questa 
caricatura Costa brandisce 
il lungo coltello del socialismo, 
con cui vuole colpire il mondo. 
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Le donne lottano per il diritto di voto
Nel corso della seconda Rivoluzione industriale, le donne erano entrate in 
grande numero nel mondo del lavoro. Quelle che appartenevano ai ceti più 
poveri facevano le operaie, specialmente nel settore tessile, le sarte, le la-
vandaie, le domestiche, mentre le donne borghesi trovavano lavoro come 
maestre, impiegate o infermiere.

Alcune di loro cominciarono a partecipare all’attività di partiti e sinda-
cati e a lottare per l’emancipazione femminile. 

Specialmente in Gran Bretagna, tra Ottocento e Novecento, nacquero 
movimenti femminili che contestavano il fatto che le donne fossero escluse 
dal diritto di voto. Questi gruppi, guidati da personalità combattive, come la 
britannica Emmeline Pankhurst, chiedevano – con dibattiti, manifestazio-
ni, proteste e persino azioni violente – che il suffragio universale non fosse 
solo maschile. Per questo furono dette suffragette. 

 emancipazione 
femminile
È un sinonimo di «liberazione». 
In questo caso s’intende 
liberazione dai vincoli della 
tradizione e della famiglia 
patriarcale, dove comandava 
il padre o il marito, e alla quasi 
totale assenza di diritti per le 
donne.

I VILLAGGI OPERAI
In Italia alcuni imprenditori illuminati costruirono villaggi operai per 
i lavoratori e gli impiegati dei loro stabilimenti. Uno di questi villaggi 
si trova ancora oggi a Crespi d’Adda (foto a destra). Lo fece costruire 
l’imprenditore tessile Cristoforo Crespi a partire dal 1875, nei pressi di 
Bergamo, lungo il fiume Adda. 

Intorno alla fabbrica, dove si lavorava il cotone, sorsero, imitando 
quanto si faceva già in Inghilterra, diversi edifici: le case per gli operai, 
ognuna con un orto e un giardino, una chiesa e, nel 1890, una scuola per i 
figli degli operai. C’erano anche un ospedale e un teatro, un campo sportivo 
e il cimitero. L’intera esistenza degli operai poteva svolgersi all’interno di 
questa struttura, dove venivano assicurati, gratuitamente, cure, istruzione e 
svago. Il villaggio operaio di Crespi d’Adda non fu l’unico costruito in Italia, 
ma è il meglio conservato ed è oggi tutelato dall’Unesco. 

Ieri ... Oggi

Dimora del 
proprietario

1
Ville dei
dirigenti

2
Fabbrica

3
Case degli
operai

4
Lavatoio 
comune

5
Casa del
medico

6
Casa del
parroco

7

Scuola
8

Chiesa
9

2

3

4

5

9
5

8

1
6

7
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In Italia per il voto alle donne lottò Anna Kuliscioff, una giornalista russa 
naturalizzata italiana, tra i fondatori del Partito socialista italiano. 

Nel corso di alcuni decenni le donne conquistarono il diritto di voto in 
molti Paesi, ma le italiane dovettero aspettare fino al 1946, dopo la fine della 
Seconda guerra mondiale.

Oltre che con la lotta politica, l’emancipazione femminile avvenne so-
prattutto attraverso lo studio, che permise alle donne l’ingresso nel mondo 
del lavoro in settori da sempre dominati dagli uomini, come l’istruzione, la 
legge, la medicina e la ricerca scientifica. 

Anna Kuliscioff (1854-1925) nacque in Crimea, 
nell’Impero russo. Apparteneva a una famiglia 
ebrea benestante, i Rosenstein, e poté studiare in 
Svizzera. Tornata in Russia, si avvicinò agli ambienti 
rivoluzionari e anarchici; fu costretta a fuggire dalla 
Russia e adottò allora il cognome di Kuliscioff, molto 
diffuso tra i contadini. 
Si rifugiò prima in Svizzera 
e poi in Italia, a Milano, 
e fu arrestata più volte 
per la sua attività politica 
e rivoluzionaria. Riuscì 
comunque a laurearsi 
in medicina. Legata ai 
socialisti italiani Andrea 
Costa e Filippo Turati, 
contribuì alla nascita del 
Partito socialista italiano, 
nel quale lottò per il diritto 
di voto alle donne. 

Marie Curie (1867-1934) nacque 
con il nome di Marya Sklodowska 
a Varsavia (Polonia), in una famiglia 
numerosa. Dopo la morte della 
madre si trasferì a Parigi con 
la sorella, che le pagò gli studi 
lavorando come governante. 
All’università di Parigi Marya 
conobbe Pierre Curie, che dirigeva 
il laboratorio di chimica e fisica, 
e i due si sposarono. Insieme 
studiarono la radioattività e nel 
1903 vinsero, con lo scienziato 
Henri Becquerel, il premio Nobel 
per la fisica. Dopo la morte di 
Pierre, travolto e ucciso da una 
carrozza, Marie proseguì le sue 
ricerche, che nel 1911 le valsero un 
secondo Nobel, questa volta per 
la chimica.

Maria Montessori (1870-1952) rivoluzionò l’educazione infantile, introducendo un metodo 
educativo nuovo e di grande successo: il benessere psicologico del bambino era al centro 
del processo educativo, una cosa che a quel tempo era impensabile. Maria proveniva da una 
famiglia della borghesia benestante ed ebbe la possibilità di laurearsi, diventando una delle 
prime donne docenti universitarie di medicina. Maria sfidò le convenzioni del tempo e fu 
anche una tenace attivista in difesa dei diritti delle donne. 
Nella foto Maria si intrattiene con alcuni bambini di una scuola da lei fondata.

L’EMANCIPAZIONE  
ATTRAVERSO LO STUDIO

Film  Il film Suffragette, di-
retto dalla regista britannica 
Sarah Gavron nel 2015, rac-
conta la storia di Maud, una 
giovane lavandaia, madre di 
un ragazzo che lavora in con-
dizioni di duro sfruttamento. 
Un giorno si imbatte per caso 
in un gruppo di suffragette. 
Da quel momento prende co-
scienza dei suoi diritti e si 
dedica alla lotta per il voto 
alle donne. 
 Il film fotografa il momen-
to in cui le suffragette, in 
seguito alla spropositata rea-
zione del governo, passarono 
dalle manifestazioni pacifiche 
alle lotte cruente, arrivando a 
distruggere vetrine o incen-
diare le cassette della posta. 

OLTRE IL TESTO
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1

 FACCIAMO IL PUNTO

Aumenta 
l’alfabetizzazione

Istruzione 
obbligatoria

Si diffondono 
giornali e riviste

Influenzano 
l'opinione 
pubblica

Migliorano le 
condizioni di 
lavoro

Informazione

Difendono i diritti 
dei lavoratori

Partiti di massa e 
sindacati

• Diritto di voto 
per le donne 
(suffragette)

• Affermazione 
delle donne 
nella ricerca  
e nel lavoro

Movimenti per 
l'emancipazione 
femminile

Cambiamenti nella società

MI PREPARO AD ESPORRE
Dopo aver studiato il paragrafo 
e osservato la mappa dei 
contenuti qui a fianco, spiega 
quali sono i «motori» principali 
del cambiamento della società. 
Questi cambiamenti hanno 
modificato le condizioni di vita 
dei ceti sociali più poveri? 
Spiega in che modo.

Nei Paesi avanzati la legge oggi riconosce la parità di gene-
re, cioè gli stessi diritti alle donne e agli uomini. Tuttavia 
molto spesso capita che per uno stesso lavoro una donna 
sia retribuita meno di un uomo, benché ciò sia vietato dalla 
legge. Ci sono poi molte nazioni dove le donne non godono 
degli stessi diritti degli uomini. In alcuni Paesi islamici, per 

esempio, alle donne è vietato guidare o uscire di casa senza 
essere accompagnate da un maschio della famiglia.
 Questa cartina mostra le disparità di genere nel mondo: 
il colore giallo corrisponde ai Paesi dove l’uguaglianza fra 
uomini e donne è tutelata dalla legge, il rosso a quelli dove 
le donne sono più discriminate. 

Fonte: Global Gender Gap 2016, World Economic Forum 

ANCORA OGGI Disparità di genere e diritti delle donne nel mondo

Discriminazione delle donne

Dati insufficienti

Forte disparità di genere

Moderata disparità di genere

Parità di genere
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A DALLA BELLE ÉPOQUE ALLE GUERRE MONDIALISezione

1.1 Crescita economica  
e società di massa
A cavallo tra XIX e XX secolo in Europa e negli Stati 
Uniti l’economia e la popolazione urbana comincia-
rono a crescere rapidamente, grazie a un periodo di 
pace e a numerose innovazioni nei sistemi di pro-
duzione. Nei primi anni del Novecento si innescò 
un circolo virtuoso: la produzione in serie ridusse i 
costi di molti beni di consumo, che potevano essere 
acquistati da più persone, non più soltanto appar-
tenenti all’alta borghesia. 

Una delle più importanti innovazioni produttive fu 
la catena di montaggio, inventata nel 1913 dal co-
struttore di automobili americano Henry Ford, che 
rese possibile abbassare i prezzi di produzione e di 
vendita delle sue autovetture. 

La diffusione di un relativo benessere e l’espansio-
ne delle metropoli favorirono la nascita della so-
cietà di massa, nella quale un grande numero di 
persone condivide gusti, opinioni, attività e luoghi 
di ritrovo. In questo periodo nacquero anche i gran-
di magazzini, dove era disponibile una enorme va-
rietà di beni di consumo a prezzi fissi. 

1.2 La spensierata Belle Époque
Il periodo di sviluppo e crescita dei consumi ebbe 
fra i suoi centri principali Parigi e perciò fu chia-
mato, in francese, Belle Époque. La Belle Époque 
era caratterizzata da una grande fiducia nel futuro 
e dallo sviluppo delle industrie dello spettacolo, 
del turismo e del tempo libero, che condizionaro-
no soprattutto i gusti della borghesia. 

Gli artisti cominciarono a dedicarsi alle arti ap-
plicate, come l’arredamento o la progettazione 
di oggetti prodotti in serie: nacquero così lo sti-
le Liberty e il design. Altri simboli della Belle 
Époque furono i café-chantants di Parigi, la pub-
blicità che serviva per far conoscere e in questo 
modo vendere i beni prodotti in grandi quan-
tità, ma anche le prime Olimpiadi moderne, 
organizzate ad Atene nel 1896, e la diffusione 
della pratica sportiva. 

1.3 Istruzione, informazione e diritti: 
la società si evolve
Un cambiamento decisivo, avvenuto alla fine 
dell’Ottocento, fu l’introduzione della scuola pub-
blica obbligatoria in quasi tutti i Paesi industrializ-
zati, che ridusse l’analfabetismo. 
Una migliore istruzione, favorita dalla nascita della 
pedagogia, permise a più persone di leggere i gior-
nali, sempre più numerosi e in grado di influenzare 
l’opinione pubblica. 

Dal 1890, prima in Francia e nel 1912 anche in Italia, 
si diffuse il suffragio universale maschile, che per-
mise ai ceti meno abbienti di partecipare alla vita 
pubblica. 
L’affermazione dei partiti di massa, come il Partito 
socialista italiano fondato nel 1892, spinse i governi 
a prendere alcune decisioni favorevoli agli operai, 
tra le quali la riduzione dell’orario di lavoro. 
Crebbero anche i sindacati, che difendevano i dirit-
ti dei lavoratori, fino a quel momento affidati solo 
alla benevolenza dei grandi imprenditori attraverso 
il paternalismo industriale.

Infine, tra Ottocento e Novecento iniziò la lotta per 
l’emancipazione femminile, si affermarono alcune 
importanti figure di donne che attraverso lo studio 
erano riuscite a ricoprire professioni di prestigio, 

come l’insegnamento universitario e la medicina; 
nacquero inoltre movi-
menti come quello delle 
suffragette britanniche, 
che chiedevano il diritto 
di voto per le donne.

  
1895 Invenzione del cinema

1912 Suffragio universale 
maschile in Italia

1913 Ford introduce la catena 
di montaggio

SINTESI 

IN 6 

LINGUE

ITALIANO
INGLESE
ALBANESE

ARABO
CINESE
RUMENO
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Dopo aver riletto il manuale a pagina 20, completa la mappa inserendo negli appositi spazi 
i nomi di tre donne che lottarono per l’emancipazione femminile. 

BELLE ÉPOQUE
1895-1913

INNOVAZIONI 
TECNOLOGICHE

CRESCITA DEI 
CONSUMI

PACE

Telefono

Motore a scoppio

Fonografo

Telegrafo senza fili

Cambiamenti nella società Crescita economica per soddisfare la crescente 
richiesta di beni fa nascere

Produzione 
in serie

Catena di 
montaggio

Henry Ford

Vendita per
corrispondenza

Grandi 
magazzini

Istruzione 
obbligatoria

Diffusione dei 
giornali

Suffragio 
universale
maschile

Partiti di massa

Sindacati

Lotta per
l’emancipazione
femminile

Società di massa

fa nascere

determina

.............................................................................

.............................................................................

.............................................................................
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A DALLA BELLE ÉPOQUE ALLE GUERRE MONDIALISezione

1. Completa le frasi scegliendo tra le alternative. 

a. A cavallo fra Ottocento e Novecento la produzione 
industriale e il commercio (aumentarono / diminui-
rono). 

b. La produzione (artigianale / di serie) permetteva di 
realizzare beni di consumo più velocemente.

c. La (catena di montaggio / macchina a vapore) per-
metteva di realizzare automobili a prezzi molto più 
(alti / bassi).

d. Durante la Belle Époque si affermò la società (egua-
litaria / di massa).

e. I sindacati migliorarono le condizioni di vita dei 
loro lavoratori (costruendo villaggi operai / ottenen-
do maggiori diritti).

f. In questo periodo le donne cominciarono ad affer-
marsi in settori lavorativi in genere riservati agli uo-
mini, come (l’industria tessile / la ricerca scientifica). 

2. Associa ogni invenzione al suo inventore.

a. Catena di montaggio
b. Telegrafo senza fili
c. Telefono
d. Fonografo
e. Cinema

1. Fratelli Lumière  

2. Antonio Meucci 

3. Henry Ford 

4. Guglielmo Marconi 

5. Thomas Edison 

3. Descrivi con parole tue alcune caratteristiche della 
società di massa, utilizzando le parole proposte.  

gusti • metropoli • omologazione • informazione

4. Tra queste affermazioni, indica quali sono vere e 
quali false.

a. La Belle Époque fu caratterizzata da una  
grande fiducia nel progresso. V F

b. I partiti di massa difendevano gli interessi  
dei grandi industriali. V F

c. Le suffragette chiedevano il diritto di voto  
per le donne. V F

d. Tra Ottocento e Novecento si affermò  
l’istruzione gratuita obbligatoria. V F

e. Il suffragio universale fu introdotto  
per la prima volta in Italia. V F

f. La diffusione dei grandi magazzini favorì  
la nascita della pubblicità.  V F

g. Nel 1911 quasi la metà degli italiani era  
ancora analfabeta.  V F

h. Nel 1912 in Italia poterono votare anche  
le donne.  V F

i. Sui giornali della Belle Époque si  
pubblicavano soltanto notizie economiche.  V F

Mettiti alla prova
con 20 esercizi interattivi

ONLINE
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1   I PARTITI  
SOCIALISTI 
EUROPEI 
Leggi la spiegazione 
e analizza i dati della 
tabella. Poi colora il 
cartogramma degli iscritti 
ai partiti socialisti 
rispettando la legenda.

I partiti socialisti fondati 
tra Ottocento e Novecento 
erano internazionalisti, 
cioè promuovevano la 
solidarietà tra i lavoratori 
al di là delle barriere 
statali, perché ritenevano 
che l’unione fosse la loro 
forza. 
Nel 1911 i partiti con 
più iscritti erano quello 
laburista inglese e quello 
socialdemocratico tedesco 
(Spd), ma altri si stavano 
organizzando in tutta 
Europa.

STATO
ISCRITTI AL PARTITO

SOCIALISTA

ISCRITTI AI 

SINDACATI DEI LAVORATORI

Belgio 220 000 150 000

Danimarca 50 000 120 000

Francia 65 000 350 000

Germania 1 000 000 2 420 000

Gran Bretagna 1 400 000 2 890 000

Italia 25 000 340 000

Norvegia 36 000 54 000

Olanda 14 000 52 000

Spagna 12 000 150 000

Svezia 64 000 220 000

Svizzera 36 000 70 000

2  I SINDACATI DEI LAVORATORI IN EUROPA 
Leggi la spiegazione, osserva i dati relativi agli iscritti ai sindacati nella tabella dell’esercizio 1, 
poi rispondi alle domande.

La difesa dei diritti dei lavoratori era ed è l’obiettivo dei sindacati, associazioni nate in tutta 
Europa in seguito all’industrializzazione e alla trasformazione del mercato del lavoro. 
a. Nel 1911 quali Stati avevano il maggior numero di iscritti ai sindacati operai? Quale credi sia la 

ragione? 
b. Confronta i dati di Belgio e Spagna: che cosa noti? Perché il dato è singolare? Quale credi che 

sia la causa di tale singolarità? 

GERMANIA

SVEZIA

SVIZZERA

DANIMARCA

OLANDA
BELGIO

NORVEGIA

GRECIA

FRANCIA

SPAGNA ITALIA

GRAN
BRETAGNA

≥ 10 000

≥ 50 000

≥ 100 000

≥ 500 000

≥ 1000 000

Iscritti ai partiti socialisti nel 1911.



LABORATORIO DELLE COMPETENZE

26

La pubblicità nella Belle Époque italiana
Dal 1895 al 1962, il collezionista Nando Salce raccolse manifesti e 
locandine pubblicitarie. La sua collezione ci permette di osservare 
l’evoluzione della società di massa italiana fin dal suo nascere. 
Osserva le immagini e leggi i testi: scoprirai l’entusiasmo con cui la 
borghesia accolse il cambiamento.

ESPRESSIONE CULTURALE 

1. Osserva queste quattro pubblicità, conservate nel grande archivio del Museo Nazionale Col-
lezione Salce di Treviso. Poi completa la tabella, indicando il settore e il prodotto pubbliciz-
zato, scegliendo tra quelli dell’elenco.

Settore: moda − sport − editoria − turismo
Prodotto: Le corse all’ippodromo di San Siro − I grandi magazzini dei fratelli Mele − Il quotidiano «Il 
Momento» − I rifugi della Società Alpinistica del Trentino

STRUMENTI CONCETTUALI 

2. Le pubblicità dell’esercizio 1 presentano elementi iconografici comuni perché si rivolgono 
allo stesso pubblico: la classe borghese emergente. Sono pubblicità chiare e molto curate. 
Osservale bene e rispondi alle seguenti domande: ne scoprirai il messaggio profondo. 

a. Quali parole hanno maggior risalto nelle quattro immagini e che funzione hanno? 

b. In alcune pubblicità sono presenti anche degli slogan, cioè delle brevi frasi promozionali. Elen-
cali e scrivi quale ti sembra più efficace. 

Data: 1903

Settore: 

Prodotto: 

Data: 1904

Settore: 

Prodotto: 

Data: 1908

Settore: 

Prodotto: 

Data: 1909

Settore: 

Prodotto: 
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 Emiddio e Alfonso Mele, facoltosi proprietari terrieri, as-
sidui frequentatori e conoscitori dell’Europa, capirono che 
Parigi era il cuore pulsante della modernità. I due fratelli 
agirono da imprenditori colti e attenti, fiutarono i segni dei 
tempi ed ebbero l’ispirazione e l’intuizione di proporre nel-
la loro Napoli la felice formula commerciale (proveniente 
d’oltralpe) della “grande distribuzione”.
 Infatti, i Magazzini Italiani dei fratelli Mele durante gli 
anni della Belle Époque costituirono in Europa un modello 
unico di glamour1 per la diversificazione dei prodotti: dall’alta 
moda (i maggiori stilisti d’Europa disegnavano per la casa na-
poletana) ad ogni altro genere merceologico. La distribuzione 

aveva luogo sia nell’elegante show room del Palazzo della 
Borghesia, sia attraverso le vendite per corrispondenza con il 
catalogo trimestrale che accoglieva più di 1000 articoli.
Il prestigioso Palazzo della Borghesia è la Sede che più si 
addice all’attività dei Mele, poiché rispecchia nella sua ti-
pologia il modello ideale di edificio pensato per la società 
borghese di fine Ottocento, anche per la sua organizzazione 
funzionale e distributiva: il piano terra ed i primi piani de-
stinati alle attività commerciali, ed i piani superiori riservati 
agli appartamenti residenziali.

www.fondazionemele.it

1. glamour: termine inglese che significa «fascino»

«

»

c. In quale immagine gli elementi naturali hanno maggiore importanza? Perché? Dove invece 
hanno una funzione simbolica, cioè non collegata al prodotto?  

d. Quale soggetto è rappresentato in tutte e quattro le immagini? Perché secondo te?  

e. Che funzione hanno i personaggi sullo sfondo nella pubblicità dei magazzini Mele?  

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

3. La pubblicità dei magazzini Mele ha uno slogan preciso: promuove un marchio che era sino-
nimo di eleganza e risponde a una strategia commerciale moderna, che i fratelli Mele aveva-
no bene in mente. Leggi il brano, tratto dal sito della Fondazione Mele, e completa lo schema.

Fondatori dei grandi magazzini: 

Formula commerciale: 

Prodotti: 

Canali di vendita: 

Città e sede dei magazzini: 

USO DELLE FONTI 

4. Accedi al sito www.fondazionemele.it ed esplora la sezione «pubblicità» per trovare la rispo-
sta alle seguenti domande.

a. Cita tre degli importanti artisti che lavorarono ai cartelloni dei magazzini Mele. 

b. Quale società si occupava della stampa dei manifesti? 
c. Quale tra le idee pubblicitarie della Mele è rimasta celebre? 

PRODUZIONE 

5. Descrivi a voce il manifesto dei grandi magazzini Mele di Napoli, spiega che cosa promuove, 
perché è una testimonianza della società di inizio secolo e illustrane le caratteristiche inno-
vative. Registra l’esposizione e poi ascoltala, per controllare la tua proprietà di linguaggio.


